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COSTITUZIONE DI 

FONDAZIONE ENTE DEL TERZO SETTORE
REPUBBLICA ITALIANA

 L'anno duemilaventiquattro  il giorno ventisei  del mese di no vem-
bre, in Roma presso il mio studio in Via Ulpiano n. 47,

- 26 novembre 2024 -
 Avanti a me Dott. Paola Pastore, Notaio in Roma, iscrit to al Ruo lo
dei Distretti  Notarili Riu niti di Ro ma, Vel letri e Civita vec chia, assi sti to
dalle testi mo ni, a me note ed idonee a nor ma di leg ge, Signo re:
- LEONOR DE PAZI SANTOS Antonia De Deus, nata a Capo Verde
il 13 giugno 1968, residente in Roma, Via Domenico Berti n. 4;
- FORCUCCI Sara, nata a Popoli Terme il 25 febbraio 1999, resi-
dente a Popoli Terme, Via Corradino D'Ascanio n. 12,

è personalmente  com par so:
- Prof. VOLPE Massimo, nato a Napoli (NA) il 29 maggio 1952, co-
dice fiscale VLP MSM 52E29 F839Z, domiciliato  in Roma (RM), Via
Lui gi Lu cia ni n. 22, ed ai fi ni del pre sente at to in Roma, Viale Mare-
scialli Pil sudski n. 118, cit ta dino ita liano che  in terviene al presen te in
qua lità di  Pre si dente  e lega le rap pre sen tante del la Asso cia zione:

- SOCIETÀ ITALIANA PER LA PREVENZIONE CAR DIOVA SCO-
LARE in sigla "S.I.PRE.C" , in appresso Fondatore con sede in
Roma, Via le Maresciallo Pil sudski n. 118,  par tita Iva 08584021003 e
co di ce fi sca le 97250070584, ente senza scopo di lucro, costituita per
at to No taio Maria Antonia Russo di Ro ma, in da ta 11 di cem bre 2001
rep. 48734/ 15061, munito dei poteri derivanti dalle norme di legge
nonchè  giu sta de li bera del con si glio di ret ti vo del la pre det ta as so cia-
zione in da ta 17 ot to bre 2024 che, in estratto au ten tico di me No taio
in da ta odierna, rep. n. 8141 qui si al le ga sot to la let te ra "A", omes-
sa ne la lettura per espressa dispensa dei compa ren ti che di chiarano
di aver ne esat ta conoscenza, dichiarandomi che det to libro  è l'unico
libro dei Verbali del Consiglio Direttivo della "Siprec". So no al tre sì
pre senti ai so lo fi ni del l'ac cet ta zione del le ca ri che in fra confe ri te i Si-
gnori: 
- TRIMARCO Bruno, nato a Napoli il 24 maggio 1949, co di ce fi sca le
TRM BRN 49E24 F839B, residente in Napoli, Via Luca Giordano n.
8; 
- RUBATTU Speranza Donatella, nata a Sassari il 3 lu glio 1958, co-
dice fiscale RBT SRN 58L43 I452V, resi dente in Ro ma, Via Novara
n. 43;
- NATI Giulio, nato Roma il 23 ottobre 1956, codice fiscale NTA GLI
56R23 H501K, residente in Roma, Via Publio Valerio n. 58    
- SAVOIA Carmine, nato a Benevento il 16 gennaio 1971, co di ce fi-
scale SVA CMN 71A16 A783E, domiciliato in Roma, Via Miche lan-
gelo Poggioli n. 6; 
- VOLPE Roberto, nato a Roma il 14 febbraio 1959, codice fi sca le
VLP RRT 59B14 H501Q, residente in Roma, Via Lusita nia n. 33;
- GALLIANI Vito, nato a Potenza il 15 giugno 1974, codice fi sca le
GLL VTI 74H15 G942F, residente in Avigliano, Viale Tommaso Mor-
lino n. 28.
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Dell'identità perso na le, qua li fi ca e po teri di detti comparenti, io no taio
so no certo. 
Il comparente Prof. VOLPE Massimo mi chie de di ri ce vere il pre-
sente atto costitutivo di Fondazione nel rispetto delle dispo sizioni di
cui al d.legs. del 3 luglio 2017 numero 117  articolato come  se gue: 

Art. 1
 (costituzione della fondazione e approvazione dello statuto)

 La SOCIETÀ ITALIANA PER LA PREVENZIONE CAR DIO VASCO-
LARE in sigla "S.I.PRE.C' come sopra rappresentata dichiara di co-
stituire, come costituisce, con il presente atto una fondazione de-
nominata "FONDA ZIO NE ITA LIANA PER LA PRE VEN ZIONE CAR-
DIOVA SCOLARE EN TE DEL TERZO SETTO RE" o in for ma ab bre-
viata "FONDAZIO NE ITA LIA NA PER LA PRE VEN ZIONE CARDIO-
VA SCOLARE E.T.S.". La fon da zione, che po trà usare l'a cronimo
ETS solo dopo aver ot te nuto l'i scrizione nel Re gi stro Uni co Naziona-
le del Terzo Set tore,  è di sci pli na ta, ol tre che dal co di ce del ter zo set-
to re.( 3 lu glio 2017, n. 117), dal co di ce ci vi le e dallo sta tuto che si al-
le ga al pre sen te at to sotto la let te ra "B" pre via let tura da me da tane
pre senti i testi al le parti.

Articolo 2 (sede)  
La fondazione ha sede in Comune di Roma, Via Marescial lo Pilsud-
ski n 118.

Art. 3 (scopo) 
La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civi che, so-
lidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento delle seguen ti
attività di interesse generale rientranti nell'ambi to della tu te la del la
sa lu te, al lo svi luppo del sa pe re uma no nel cam po me di co e al la dif-
fu sio ne della cultura scienti fi ca. La fon dazio ne ha per scopo, a ga-
ranzia dei cittadini e del pubbli co interesse ,  la pro mo zione e il so-
ste gno fi nan ziario del la ri cer ca e del lo svi luppo scien tifi co in ambi to
me dico, con parti cola re rife ri men to allo studio, edu ca zione, diffu-
sione di co no scenze fina liz zate alla pre ven zione delle pa tologie car-
diova sco lari. Tra gli obiet tivi della Fon dazio ne rientrano al tresì la for-
mazione e il perfe ziona men to pro fes sionale post universita rio e uni-
versitario  di me di ci, ri cer ca tori e operatori sani tari, an che in collabo-
ra zione con gli enti e le isti tuzio ni del setto re, non ché la di vul gazione
delle cono scenze scienti fiche e dei ri sul tati della ricerca. Nel perse-
gui mento di tali fina lità la Fon da zione svolge attivi tà di ri cerca, diret-
ta mente op pure at traverso uni versità, società scientifiche e altri enti
di ricerca, finanzia progetti di ricerca e borse di studio, as segna rico-
no scimenti e premi a stu diosi meritevo li, pro muove e or ganizza se mi-
nari, corsi di forma zione, ma nifesta zioni, convegni, in contri, atti vità
editoriali e ogni altra inizia tiva ido nea a fa vorire, nei campi di in te-
resse, la colla borazione e il con fronto tra la Fondazio ne, le istitu zioni,
le organizza zioni na zionali e internazionali e il pub blico.
La Fondazione, nel compimento delle summenzionate attività di ri-
cerca, formazione e divulgazione, fa ampio ricorso ai più avanzati
mezzi offerti dal progresso tecnologico.

Art. 4 (oggetto) 
Le finalità di cui al precedente articolo 3 vengono perseguite me-

.



diante lo svolgimento in via esclusiva o prevalente delle se guenti at-
tività di interesse generale nei settori indicati all'artico lo 5, comma 1,
lettere d), h), i), u) Codice del Terzo Settore , ossia: 
 - educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della
legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le
attività culturali di interesse sociale con finalità edu cativa; 
- ricerca scientifi ca di particolare interesse sociale;
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ri creati ve
di interesse so ciale, incluse at tività, anche editoriali, di promozio ne e
diffusione del la cultura e del la pratica del volon tariato e delle attività
di interes se generale di cui al presente articolo; 
 - beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali menti o
prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modi-
ficazioni, o erogazione di denaro, beni o servi zi a sostegno di perso-
ne svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del pre-
sente articolo. 
La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle di inte resse
generale di cui ai precedenti articoli purché secondarie e strumentali
rispetto ad esse, nei limiti e alle condizioni di cui al l'articolo 6 CTS.

Art. 5 (durata) 
La fondazione ha durata illimitata.  L'organo amministrativo può de li-
be ra re lo scio gli men to antici pato della fondazione.

Art. 6 (Organi)
Sono organi della Fondazione
a) il Consiglio Direttivo;
b) il  Presidente del Consiglio direttivo e il  Vicepresidente, (se no mi-
na to);
c) il Comitato d'Onore; (se nominato)
d) l'Organo di Controllo;
e) il Revisore Legale dei conti ( se nominato)
f) il Tesoriere 
g) il Segretario
 Art. 7 (Nomina del consiglio direttivo e rappresentanza della fonda-
zione)
Il fondatore stabilisce che il primo consiglio direttivo della Fon dazio-

ne in con for mità al la de li bera so praci tata della  "S.I.PRE.C ,sia com-
posto con le cariche appresso rispettiva mente indicate da : 
- Prof. Bruno  TRIMARCO , Presidente; 
- Speranza Donatella RUBATTU , Vice Presidente;
-  Giulio NATI , Segretario;
-  Carmine SAVOIA , Tesoriere  
- VOLPE Roberto, Consigliere; i quali presenti accettano la ca ri ca lo-
ro conferita. Al consiglio direttivo compertono le funzioni e i poteri
defniti dallo statuto Il con si glio di ret ti vo re sta in ca ri ca si no al l'in se-
dia men to del nuo vo consi glio di ret tivo ai sensi del l'art 14 dello sta tu to
.
La legale rappresentanza della fondazione spetta al Presiden te del  
consiglio di ret ti vo . 

Art. 8 (organo di controllo) 
Il fondatore dichiara che l'organo di controllo, come regola mentato

.



dall'articolo 17 dello statuto, è formato da un control lore unico nomi-
nato nella persona di GALLIANI Vito il quale di chiara di ave re i re-
quisiti di cui alla normativa vigente e pre sente accetta.
L'organo di controllo dura in carica per il periodo stabilito dal l'articolo
17 dello statuto.

Art. 9 (patrimonio)
Il patrimonio iniziale è costituito dal fondo di dotazione consi stente
nella somma di  eu ro  complessivi 30.000,00  (tren ta mila vir gola ze ro
 ze ro) ap por ta to, come mi dichiara il compa rente  sotto la sua per so-
na le responsabilità e sotto il vincolo del giuramento, previa am moni-
zio ne da me Notaio fatta sulle responsabilità penali cui può an dare
incontro in caso di dichia razione mendace ai sensi dell'art 76
DPR445/2000 a mez zo di un as se gno circolare, non trasferibile di
pa ri im por to emes so dal Banco BPM S.p.A., agenzia 10 di Ro ma in
da ta 14 novem bre 2024  as se gno n. 5900491695-07 in te stato al la
costituen da Fondazione. 
Il patrimonio della Fondazione è costituito dal fondo di dotazio ne e
dagli ulteriori introiti specificati all'art 8 dello statuto. Il pa trimonio del-
la Fondazione, comprensivo di eventuali ricavi, ren di te, proventi, en-
trate comunque denominate è utilizzato esclusiva mente per lo svol-
gimento delle attività statutarie  per il solo perse gui mento del le fi na-
lità civiche, solidaristiche e di utilità sociale perseguite.

Art. 11 (Durata del primo esercizio)
Il primo esercizio della fondazione termina al  31 dicembre 2024       

Art. 12 (Devoluzione del patrimonio) 
Ai sensi dell'articolo 9 Codice del Terzo Settore, in caso di estinzio ne
o scioglimento della fondazione, il patrimonio resi duo è devoluto,
previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'arti colo 45, comma 1, Co-
dice del Terzo Settore e salva diversa destinazione imposta dalla
legge, ad altri enti del Terzo Setto re, che svolgano attività similari e
che perseguano analoghe fi nalità, secondo le disposizioni statutarie
o dell'organo sociale competente, oppure, in mancanza, alla Fonda-
zione Italia So ciale. Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo
compiuti in assenza o in difformità del suddetto parere sono nulli.

Art.13 (Procedura di iscrizione al RUNTS) 
Il fondatore chiede che la Fondazione  sia iscritta al fine del suo ri co-
no sci mento ex articolo 22 codice del terzo settore nel Registro Uni co
Na zionale del Terzo Settore e al ri guardo viene conferito disgiun ta-
mente a cia scun membro dell'orga no ammi nistrativo ogni potere per
svolgere qualsia si attività che si ren da ne cessaria utile od oppor tuna
anche appor tando al presen te atto e sta tuto ogni modificazione che
si ren da ob bligatorio effettuare. 
Spese ed imposte del presente atto, accessorie e dipendenti, so no a
carico del Fondatore esente da bollo a norma dell'arti colo 82 com ma
5 CTS..
 I Com pa ren ti au to riz za no me No taio al trat ta men to dei da ti per so nali
(art. 13 D.Lgvs 196/2003), per le at tivi tà con nesse al pre sen te atto.
E richiesto, io Notaio ho rogato il presente atto fatto ove so pra, che
viene firmato in fine ed al margine degli  altri  fogli  dai  Com pa renti, 
dalle testimoni e da me Notaio previa lettura da me No taio da tane,
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al la presenza delle testimone, ai Compa renti stessi i qua li, a mia ri-
chie sta e sempre alla presenza delle testimoni, lo hanno di chia rato
piena mente confor me al la loro volontà. Il presente atto viene sot to-
scritto alle ore sedici e mi nuti trentacinque
Consta l'atto di tre fogli scritti a norma di legge da persona di mia fi-
ducia ed in parte a mano da me Notaio nelle prime nove in tere pa-
gine e quanto fin qui della decima.
F.to: MASSIMO VOLPE
F.to: CARMINE SAVOIA
F.to: SPERANZA DONATELLA RUBATTU 
F.to: GIULIO NATI
F.to: VITO GALLIANI 
F.to: ROBERTO VOLPE
F.to: BRUNO TRIMARCO 
F.to: ANTONIA DE DEUS LEONOR DE PAZI SANTOS - TE STE
F.to: SARA FORCUCCI - TESTE
F.to: PAOLA PASTORE - NOTAIO

.
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ALLEGATO "B" - REP. N. 8142/4230 
Statuto della

"FONDAZIONE ITALIANA PER LA PREVENZIONE CARDIO VA-
SCOLARE ENTE DEL TERZO SETTO RE" o in for ma ab bre viata
"FONDAZIONE ITALIANA PER LA PREVENZIONE CARDIOVA-
SCOLARE E.T.S."

SEZIONE I - DISPOSIZIONI GENERALI
Articolo 1 - DENOMINAZIONE

È costituita la   fon da zio ne de no mi nata  "Fon da zione Ita lia na per la
Pre venzione Car dio va scola re Ente del Ter zo set to re"  o in for ma ab-
breviata "Fon da zione Ita lia na per la Pre ven zione Car dio va scola re
E.T.S."

Articolo 2 - SCOPO
La Fondazione non ha scopo di lucro e perse gue finalità civi che, so-
lidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento delle seguen ti
attività di interesse generale rientranti nell'ambi to della  tu te la del la
sa lu te, al lo svi luppo del sa pe re uma no nel cam po me di co e al la dif-
fu sio ne della cultura scienti fi ca. La fon dazio ne ha per scopo , a ga-
ranzia dei cittadini e del pubbli co interesse, la pro mo zione e il soste-
gno fi nan ziario del la ri cer ca e del lo svi lup po scien tifi co in ambi to me-
dico, con parti cola re rife ri men to allo stu dio, edu ca zione, diffu sione di
co no scenze fina liz zate alla pre ven zione delle pa tologie car diova sco-
lari. Tra gli obiet tivi della Fon dazio ne rientrano al tresì la for mazione e
il perfe ziona men to pro fes sionale post universita rio ed universita rio di
me di ci, ri cer catori e ope ra tori sani tari, anche in collabo ra zione con gli
enti e le istituzio ni del setto re, non ché la di vul gazione delle cono-
scenze scientifiche e dei ri sul tati della ricerca. Nel perse gui mento di
tali fina lità la Fon da zione svolge attivi tà di ri cerca, diret ta mente op-
pure at traverso uni versità, società scientifiche e altri enti di ricerca, fi-
nanzia progetti di ricerca e borse di studio, as segna rico no scimenti e
premi a studiosi meritevo li, pro muove e or ganizza se mi nari, corsi di
forma zione, ma nifesta zioni, convegni, in contri, atti vità editoriali e
ogni altra iniziativa ido nea a fa vorire, nei campi di in te resse, la colla-
borazione e il con fronto tra la Fondazio ne, le istitu zioni, le organizza-
zioni na zionali e internazionali e il pub blico.
La Fondazione, nel compimento delle summenzionate attività di ri-
cerca, formazione e divulgazione, fa ampio ricorso ai più avanzati
mezzi offerti dal progresso tecnologico.

Articolo 3 - OGGETTO
Le finalità di cui al precedente articolo 2 vengono perseguite me-
diante lo svolgimento in via esclusiva o prevalente delle se guenti at-
tività di interesse generale nei settori indicati all'artico lo 5, comma 1,
lettere d), h), i), u) Codice del Terzo Settore , ossia: 
 - educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della
legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le
attività culturali di interesse sociale con finalità edu cativa; 
- ricerca scientifi ca di particolare interesse sociale;
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ri creati ve
di interesse so ciale, incluse at tività, anche editoriali, di promozio ne e
diffusione del la cultura e del la pratica del volon tariato e delle attività
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di interes se generale di cui al presente articolo; 
 - beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali menti o
prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modi-
ficazioni, o erogazione di denaro, beni o servi zi a sostegno di perso-
ne svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del pre-
sente articolo; 
La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle di inte resse
generale di cui ai precedenti articoli purché secondarie e strumentali
rispetto ad esse, nei limiti e alle condizioni di cui al l'articolo 6 CTS.

Articolo 4 - SEDE
La Fondazione ha sede nel Comune di Roma, con le mo da li tà pre vi-
ste dal la leg ge, l’or ga no am mi ni stra ti vo ha fa coltà di isti tuire o di sop-
pri me re sedi se con darie, di tra sferi re la se de nel ter rito rio na zio nale, 
e di isti tui re e di sop pri mere ovun que uni tà lo cali ope rati ve. L’i stitu-
zio ne di se di se con darie potrà es sere effet tuata uni ca mente a segui-
to di deli bera del l'organo ammi nistrati vo e , ai sensi del l’art. 48, com-
ma 1, Co dice del Terzo Set tore, dovrà es se re tem pe stiva mente co-
mu ni cata dall’or gano am ministrati vo o da le gale rap presen tante del-
l’en te per l’iscri zione nel Registro Unico Na zio nale del Ter zo Set tore.

Articolo 5 - DURATA
La Fondazione ha durata illimitata.  L'organo amministrativo può de li-
be ra re lo scio gli men to antici pato della fondazione.

Articolo 6 - ASSENZA SCOPO DI LUCRO
La fondazione è apartitica e aconfessionale; essa non ammet te di-
scriminazioni di razza, di sesso, di lingua, di religione, di ideologia
politica, né qualsivoglia altro tipo di discriminazione. La fondazione
non persegue alcuno scopo di lucro.

Articolo 7 - DOMICILIAZIONE
Il domicilio dei componenti degli organi sociali, per i loro rap porti con
la Fondazione, è quello che risulta dal Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore e dal Registro delle Persone Giu ridiche.

SEZIONE II - IL PATRIMONIO
Articolo 8 - PATRIMONIO

Il patrimonio della Fondazione è costituito:
- dal fondo di dotazione del valore di Euro 30.000,00 (trentami la vir-
go la zero zero), formato dai versamenti ef fettuati dal fon datore in se-
de di isti tu zione;
-  dagli acquisti compiuti dalla Fondzione e destinati dal consi glio di-
rettivo a incremento del patrimonio della Fondazione ;
- dalle rendite derivanti dalla gestione di tali beni.
- elargizioni (comprese donazioni e disposizioni testamentarie) desti-
nate ad incremento del patrimonio della Fondazione ;
- dai proventi derivanti dalle varie iniziative didattiche e scienti fiche; 
- per decisione del consiglio direttivo di destinare a patrimonio della
Fondazione quella parte delle entrate ordinarie e straor dinarie della
Fondazione che sia ritenuta non occorrente per fi nanziare l'attività
corrente della Fondazione.
Il patrimonio della Fondazione, comprensivo di eventuali ricavi, ren di-
te, proventi, entrate comunque denominate è utilizzato esclusiva-
mente per lo svolgimento delle attività di cui al prece dente articolo 3
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per il solo perseguimento delle finalità di cui al precedente articolo 2.
 Quando risulta che il patrimonio minimo è dimi nuito di oltre un ter zo
in conseguenza di perdite, l'organo di ammini strazione, e nel ca so di
sua inerzia, l'organo di controllo, ove nomi nato, de vono senza indu-
gio, in un'associazione, convocare l'assem blea per deliberare  la ri-
costituzione del patrimonio mini mo op pure la trasfor ma zio ne, la pro-
secuzione dell'attività in forma di as socia zione non ri co nosciuta, la
fusione o lo scioglimento dell'ente. 

Articolo 9 - RACCOLTA FONDI
La fondazione può realizzare attività di raccolta fondi anche in forma
organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazio ne al pubbli co
o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico va-
lore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e di pen-
denti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei
rapporti con i sostenitori e il pub blico, al fine di finanziare le pro prie
attività di interesse genera le, anche attraverso la richiesta a ter zi di
lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva, il tutto in
conformità alle linee guida adottate con decreto del Ministro del La-
voro e del le Politiche Sociali, sentiti la Cabina di regia di cui all'ar ti-
colo 97 Codice del Terzo Settore ed il Consiglio Nazionale del Ter zo
Settore.

Articolo 10 - UTILI, AVANZI DI GESTIONE, FONDI E RISER VE
È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestio-
ne, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, la voratori, col-
laboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali.
Si considerano in ogni caso distribuzione indiretta di utili:
- la corresponsione ad amministratori, sindaci ed a chiunque rivesta
cariche sociali di compensi individuali non proporzionati all’attività
svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche competenze o co-
munque superiori a quelli previsti in enti che operano nei medesi mi o
analoghi settori e condizioni;
- la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di retri buzioni
o compensi superiori del 40% (quaranta per cento) ri spetto a quelli
previsti, per le medesime qualifiche, dai contratti collettivi di cui al-
l'articolo 51 D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81, sal vo comprovate esigen-
ze attinenti alla necessità di acquisire specifiche competenze ai fini
dello svolgimento delle attività di interesse generale di cui all'articolo
5, comma 1, lettere b), g) o h), Codice del Terzo Settore;
- l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni
economi che, siano superiori al loro valore normale;
- le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più favo-
revoli di quelle di mercato, ai fondatori, ai componenti gli organi am-
ministrativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi ti tolo operino per
l'organizzazione o ne facciano parte, ai sog getti che effettuano ero-
gazioni liberali a favore dell'organizza zione, ai loro parenti entro il ter-
zo grado ed ai loro affini entro il secondo grado, nonché alle so cietà
da questi direttamente o indirettamente controllate o collegate, esclu-
sivamente in ragio ne della loro qualità, salvo che tali cessioni o pre-
stazioni non costituiscano l'oggetto dell'attività di interesse gene rale
di cui all'articolo 5 Codice del Terzo Settore;
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- la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli in terme-
diari finanziari autorizzati, di interessi passivi, in dipen denza di pre-
stiti di ogni specie, superiori di quattro punti al tas so annuo di riferi-
mento; il predetto limite può essere aggiorna to con decreto del Mini-
stro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro
dell'Economia e delle Finanze.

Articolo 11 - DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO
 Addivenendo per qualsiasi causa alla estinzione o alo sciogli men to
della fondazione , spetterà al consiglio direttivo Ai sen si del l'ar ti co lo 9
Co di ce del Ter zo Set to re, in ca so di estin zio ne o scio gli men to del la
fon da zione, il pa tri mo nio resi duo è devo lu to, pre vio pa rere po siti vo
del l'Uf ficio di cui al l'ar ti colo 45, com ma 1, Co dice del Terzo Setto re e
salva diver sa de sti nazione impo sta dalla legge, ad altri en ti del Ter zo
Set tore, che svol gano at tività similari e che perse guano ana loghe fi-
nali tà, se con do le dispo sizioni statutarie o dell'or gano so ciale com pe-
tente, oppu re, in man canza, alla Fonda zione Italia So ciale. Gli atti di
devo luzio ne del pa trimonio residuo compiuti in as senza o in diffor mi-
tà del suddetto pa rere sono nulli.
Articolo 12 - PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFA-

RE
L'organo amministrativo può costituire uno o più patrimoni de stinati
ad uno spe cifi co af fa re ai sensi e per gli effetti di cui agli arti coli
2447-bis e se guenti co di ce ci vile e di cui all’art. 10 Co dice del Terzo
Settore.

SEZIONE III - ORGANI DELLA FONDAZIONE
ARTICOLO  13   - ORGANI

Sono organi della Fondazione:
Sono organi della Fondazione :
a)  il Consiglio Direttivo;
b) il   Presidente del Consiglio direttivo e il  Vicepresidente, (se no mi-
na to);
c) il Comitato d'Onore; (se nominato)
e) l'Organo di Controllo;
f) il Revisore Legale dei conti ( se nominato)
g) il Tesoriere 
h) il Segretario 
Dalla nomina a Consigliere, Presidente, a Vice Presidente , a Segre-
tario , a Tesoriere,  o a membro di altri comitati non con se gue al cun
compenso salvo il rimborso delle spese effetti va mente so ste nu te e  
documentate per l'attività prevista ai fini dello svolgi mento della fun-

zio ne.
Articolo 14 - CONSIGLIO DIRETTIVO

La fondazione é amministrata da un Consiglio Direttivo, com posto da
un numero variabile di Consi glieri, da un minimo di tre ad un massi-
mo di cinque, fra cui sono compresi il Presi dente e, ove nomi nato, il
Vicepresidente , tesoriere e segreta rio. Il numero dei Con si glie ri è
de ter mi na to al l'at to della rinno vazione dell'organo ed è su scetti bile di
va ria zio ne, in aumento o in diminuzione, anche nel cor so del man-
dato.     
Può essere membro del consiglio direttivo solo chi sia in pos sesso
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dei re qui siti di ono ra bi li tà, pro fes sio na lità ed indipen denza.
- I Consiglieri restano in carica per due esercizi, ossia fino alla da ta
dell'approvazione del bilancio del secondo esercizio dalla loro no mi-
na, e possono essere confermati consecutivamente una volta alla
scadenza; non consecutivamente anche più vol te. Chi viene nomi-
nato in aggiunta ai Consiglieri già in carica nel corso del mandato op-
pure, eventualmente, in sostituzione di quelli venuti meno per qual-
siasi ragione dura in carica sino alla naturale scadenza del Con siglio
stesso.
- La nomina dei Consiglieri spetta al Consiglio Direttivo mede simo e,
alla scadenza del mandato dell'organo, vi provvede il Consiglio
uscente. In tutti i casi in cui la nomina non può avve nire con tale mo-
dalità, alla stessa provvede l'Ufficio del Regi stro Unico Nazionale del
Terzo Settore ai sensi dell'articolo 90 CTS.
- Il Consiglio Direttivo è l'organo preposto a delineare gli indi rizzi ge-
nerali dell'attività della Fondazione, in ossequio allo Sta tuto e alla
normativa applicabile, e gli è attribuita l'ammini stra zione  del l'ente.
-  Il Consiglio Direttivo:
a) nomina il Presidente, ove lo ritenga opportuno, il Vicepresi dente, il
segretario e il tesoriere;
c) nomina , ove lo ritenga opportuno, i membri del Comitato d'Ono re;
d) nomina l'Organo di Controllo;
e) nomina, ove sia obbligatorio per legge o qualora lo ritenga co-
munque opportuno, il Revisore Legale dei conti; 
f) delibera, ove lo ritenga opportuno, l'istituzione di organi mo nocrati-
ci o collegiali con funzioni consultive e ne nomina i membri, stabilen-
done la durata in carica, le attribuzioni e le norme di funzionamento;
g) dispone la revoca per giusta causa dei propri membri e dei mem-
bri degli organi anzi detti;
h) delibera sulla responsabilità dei membri degli organi della Fonda-
zione e promuove azione di responsabilità nei loro con fronti;
i) svolge l'amministrazione della Fondazio ne, ivi com presa, tra l'al tro,
la competenza a deliberare sull'accetta zione di elargi zioni, do na zioni,
legati, eredità e lasciti nonché sull'ac quisto e sulla vendita di immobili
e sulla destinazione degli stessi ov vero del le somme ri ca vate, nel ri-
spetto dei limiti statutari;
j) dispone la pubblicazione di bandi per il finanziamento di pro getti di
ricerca e l'attribuzione di borse di studio e delibera sul l'accoglimento
delle domande presentate;
k) approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale entro il trenta
aprile di ogni anno;
l) approva ogni regolamento la cui emanazione sia ritenuta op portu-
na per disciplinare l'organizzazione e l'attività della Fon dazione; 
m) delibera sulle modificazioni dell'Atto Costitutivo e dello Sta tuto; 
n) delibera la trasformazione, la fusione, la scissione, lo scio glimen to
e la liquidazione della Fondazione;
o) svolge ogni altro compito previsto dallo Statuto e dalla nor mativa
applicabile come di competenza dell'organo ammini strativo della
Fondazione.

ARTICOLO 15 -  funzionamento del Consiglio Direttivo 
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  Il Consiglio Direttivo opera e delibera secondo il metodo col le giale.
  Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvol ta egli
lo ritenga opportuno, nei casi previsti dalla normativa applica bile e
quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno due Consiglieri o dal-
l'Organo di Controllo; in quest' ultima ipo tesi la riunione deve svol-
gersi entro trenta giorni dal ricevimen to della richiesta.
  In caso di inerzia del Presidente, la convocazione, ove ne ces saria
per adempiere agli obblighi di legge o quando richie sta da al meno
due Consiglieri o dall'Organo di Controllo, è ef fettuata dal Vi cepre-
sidente, se nominato, oppure, in ulteriore subordine, dall'Orga no di
Controllo.
 - La convocazione è effettuata con avviso inviato, mediante po sta
elettronica o con altro mezzo che ne garantisca il ricevi mento, a tutti i
Consiglieri e ai membri dell'Organo di Controllo almeno otto giorni
prima dell'adunanza o, in caso di urgenza, almeno tre giorni prima di
essa.
Nell'avviso di convocazione sono indicati il luogo, il giorno, l'o ra della
riunione e l'elenco delle materie da trattare.
 - Il Presidente ha facoltà di invitare alle adunanze del Consi glio Di-
rettivo membri degli altri organi della Fondazione o an che soggetti
estranei all'organizzazione della Fondazione, qualora ne ritenga utile
l'audizione ai fini delle valutazioni da compiere e delle decisioni da
assumere.
 - Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente oppure, in ca so di
sua assenza, impedimento o rinuncia, dal Vicepresi dente o, in caso
di mancanza di quest'ultimo, dal Consigliere più anziano d'e tà.
 - Il Consiglio Direttivo è validamente costituito:
a) quando sono presenti almeno la metà dei suoi membri;
b) in caso di delibere aventi ad oggetto la modifica dell'Atto
Costitutivo e dello Statuto, quando sono presenti almeno tre quarti
dei suoi membri;
c) in ogni caso, anche in assenza delle formalità prescritte per la
convocazione, quando sono presenti tutti i Consiglieri e tutti i mem bri
dell'Organo di Controllo, fatta salva la facoltà per cia scun parteci-
pante di opporsi alla trattazione di argomenti sui quali non si ritenga
sufficientemente informato.
 - Il Consiglio Direttivo può disporre la revoca per giusta causa del
Consigliere che, senza giustificato motivo, non partecipa a tre riunio-
ni consecutive.
 - Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono assunte:
a) con il voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri pre senti;
b) in caso di delibere aventi ad oggetto atti di straordinaria am mini-
strazione, con il voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri in
carica;
c) in caso di delibere aventi ad oggetto lo scioglimento e l'e stinzione
dell'ente, con il voto favorevole dei tre quarti dei Con siglieri in carica.
In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede la riunio ne.
 - Non sono ammessi né il voto per delega né il voto per corri spon-
denza.
- L'adunanza del Consiglio Direttivo può svolgersi anche con gli in-
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tervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, e messi in con tatto
con collegamenti audio e/o video, a condizione che siano ri spettati il
metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento
dei Consiglieri. In tal caso, è necessa rio che:
a) salvo si tratti di adunanza in forma totalitaria, vengano indi cate
nell'avviso di convocazione le modalità di partecipazione a distanza;
b) sia consentito a chi presiede l'adunanza di accertare inequi voca-
bilmente l'identità e la legittimazione degli intervenuti, di regolare lo
svolgimento della riunione, di constatare e di pro clamare i risultati
della votazione; 
c) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade guata-
mente lo svolgimento dell'adunanza;
d) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla di-
scussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del
giorno.
In tal caso, la riunione si intende svolta presso il luogo in cui è pre-
sente chi presiede l'adunanza.

ARTICOLO 16 - Presidente e Vicepresidente
 Il Presidente è nominato a maggioranza dal Consiglio Diretti vo fra i
suoi mem bri. L'incarico dura sino alla scadenza della carica di Con si-
gliere o alla cessazione dalla medesima per al tra causa e può es-
sere ricon fer mato una volta; non consecuti vamente, anche più volte.
- Il Presidente:
a) effettua l'ordinaria amministrazione dalla Fondazione e  vigi la sul
buon ed efficacie andamento ;
b) verifica e pretende l'osservanza dello Statuto, dei regola menti del-
la Fondazione e della normativa applicabile;
c) promuove la riforma dello Statuto e dei regolamenti della Fonda-
zione ove ne ravvisi la necessità o l'opportunità;
d) convoca il Consiglio Direttivo, ne presiede le adunanze, re laziona i
Consiglieri sull'attività nel frattempo compiuta e ese gue le delibera-
zioni del Consiglio;
e) esercita i poteri che il Consiglio Direttivo gli delega;
f) ha, in via generale, la rappresentanza legale della Fondazio ne di
fronte ai terzi e in giudizio;
g) in casi eccezionali di necessità e urgenza, può adottare i provve-
dimenti di competenza del Consiglio Direttivo, salvo rati fica da parte
di questo nella sua prima riunione che deve es sere convocata entro
quindici giorni dalla data della avvenuta adozione dei suddetti prov-
vedimenti.
- Il Consiglio Direttivo può nominare fra i suoi membri un Vice presi-
dente che fa le veci del Presidente in ogni caso di suo im pedi mento
o assenza. L'incarico di Vicepresidente dura sino alla sca denza del la
carica di Consigliere o alla cessazione dal la medesima per altra cau-
sa e può essere riconfermato anche più volte.

ARTICOLO 17 - Comitato d'Onore
 - Il Comitato d'Onore è composto da un numero variabile di membri
da due a cinque, scelti e nominati dal Consiglio Di ret ti vo tra sog get ti
(per so ne fi si che o giuridiche, enti, istituzioni ita lia ne o stra niere) pro-
ve nien ti dalla so cietà civile, dal mondo della cultu ra, dal Terzo Setto-
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re, dal le più vir tuose realtà im prenditoriali o dal l'am bi to accade mico e
scienti fico, le cui per sonalità, reputazione e compe tenze pos sano da-
re lu stro al la Fondazione e contribuire alla realiz zazione del le sue fi-
nali tà.
 - Il Comitato d'Onore resta in carica per due anni e i suoi mem bri
possono essere confermati, anche più volte, alla sca denza. Il Consi-
glio Direttivo può stabilire una diversa durata in carica per sin goli
membri del Comitato, all'atto della loro nomi na.
 - Il Comitato d'Onore:
a) formula proposte motivate sulle iniziative della Fondazione e inco-
raggia tutte le attività che, a suo giudizio, rispondono ai fini statutari;
b) su richiesta degli altri organi o anche di propria iniziativa, esprime-
re pareri non vincolanti sui programmi, le scelte gene rali, la pianifi-
cazione degli indirizzi e le attività della Fondazio ne.
 - L'organizzazione e il funzionamento del Comitato d'Onore so no
determinati da un apposito regolamento, adottato e ap provato dal
Comitato medesimo con il voto favorevole della maggioranza dei
suoi membri.

ARTICOLO 17 - Organo di Controllo e Revisione Legale 
- La nomina dell'Organo di Controllo  è obbligatoria, ed è for mato,
se con do quan to sta bi li to dal Con siglio Direttivo al l'at to del la nomina:
a) da un Controllore Unico;
b) oppure da un Collegio dei Controllori, composto da tre Con trollori
Effettivi, a uno dei quali il Consiglio Direttivo attribuisce la carica di
Presidente del Collegio, e da due Controllori Sup plenti.
 - I membri dell'Organo di Controllo sono scelti ai sensi dell'ar ti colo
30, commi 5 e 6, CTS e restano in carica per due eserci zi, os sia fino
alla data dell'approvazione del bilancio del terzo esercizio dalla loro
nomina. Possono essere confermati, an che più volte, alla scadenza.
Ai componenti dell'organo di con trollo si applica l'articolo 2399 del
codice civile. I componenti dell'organo di controllo devono essere
scelti tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397, comma se-
condo, del codice ci vile. Nel caso di organo di controllo collegiale, i
predetti requi siti devono essere posseduti da almeno uno dei com-
ponenti  - L'Organo di Controllo:
a) vigila sull'osservanza della legge, dello Statuto e sul rispetto dei
principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle di-
sposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora ap plicabili;
b) vigilia sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini strativo e
contabile della Fondazione e sul suo concreto fun zionamento;
c) monitora l'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utili tà
sociale, con particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5,
6, 7 e 8 CTS;
d) attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle li-
nee guida di cui all'articolo 14 CTS.
I membri dell'Organo di Controllo, inoltre, possono in qualsiasi mo-
mento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezio ne e di
controllo e, a tal fine, possono chiedere al Consiglio Di rettivo notizie
sull'andamento delle operazioni o su determinati affari.
 I membri dell'Organo di Controllo partecipano di diritto alle adu-
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nanze del Consiglio Direttivo.
La Fondazione deve nominare un revisore legale dei conti o una so-
cietà di revisione , salvo quanto previsto dall'articolo 30, comma 6, li-
scritti nel l'ap posito re gi stro quando supe rino per due esercizi conse-
cutivi due dei se guenti limiti:
a) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: ((1.500.000 euro));
b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: ((3 milioni
di euro));
c) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: ((20 uni tà)).
2. L'obbligo di cui al comma 1 cessa se, per due esercizi con secuti vi,
i predetti limiti non vengono superati.
3. La nomina è altresì obbligatoria quando siano stati costituiti patri-
moni destinati ai sensi dell'articolo 10.
Dalla nomina a  componente dell'organo di controllo non deri va  al-
cun com penso sal vo il rim borso del le spe se ef fet tiva mente so ste nute
e do cumen tate per l'atti vità pre vi sta ai fi ni del lo svolgimento del la
funzio ne.

ARTICOLO 18 -Tesoriere
Il tesoriere:
a- cura la gestione della cassa della fondazione e ne tiene ido nea
contabilità;
b- effettua le verifiche contabili e controlla la tenuta dei libri contabili;
c- predispone dal punto di vista contabile la bozza del bilancio di
esercizio per l'approvazione del consiglio direttivo; 
ARTICOLO 19 -Compenso degli amministratori  Agli am mi ni stra-
tori spet ta il rim bor so del le spe se so ste nu te per ra gioni del loro uffi-
cio.

ARTICOLO 20 - Conflitto d'interessi
Ai sensi dell'articolo 27 Codice del Terzo Settore, al conflitto di inte-
ressi degli amministratori si applica l'articolo 2475-ter codi ce civile.

ARTICOLO 21 - Responsabilità
Ai sensi dell'articolo 28 Codice del Ter zo Set to re, gli ammini stratori
. i direttori ((generali)), i componenti dell'organo di con trollo e il sog-
getto incaricato della revisione legale dei conti ri spon dono nei con-
fronti dell'ente, dei creditori sociali, del fondatore, degli asso ciati e
dei terzi, ai sensi degli articoli 2392, 2393, 2393-bis, 2394, 2394-bis,
2395, 2396 e 2407 del codice civile e dell'articolo 15 del decreto le-
gislativo 27 gennaio 2010, n. 39, in quanto compatibi li. r

SEZIONE IV - IL RENDICONTO FINANZIARIO
ARTICOLO 22 - Bilancio e scritture contabili

- Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno.
- Il bilancio deve essere presentato all’organo amministrativo per
l'ap provazione entro centoventi giorni dalla chiusura dell’e sercizio.
- La Fondazione tiene le scritture contabili prescritte dalla nor mativa
applicabile.

ARTICOLO 23 - Libri sociali obbligatori
Oltre le scritture prescritte nei precedenti articoli del pre sente statu to,
la fondazione deve tenere:
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di am mini-
strazione, in cui devono essere trascritti anche i verbali re datti per at-
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to pubblico;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di con trollo,
e di eventuali altri organi sociali.

ARTICOLO 24 - Rinvio alla legge
Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto si ap-
plicano le norme di legge in materia, in particolare quelle di cui al
D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Setto re).
F.to: MASSIMO VOLPE
F.to: BRUNO TRIMARCO
F.to: ROBERTO VOLPE
F.to: VITO GALLIANI 
F.to: GIULIO NATI
F.to: SPERANZA DONATELLA RUBATTU 
F.to: CARMINE SAVOIA
F.to: ANTONIA DE DEUS LEONOR DE PAZI SANTOS - TE STE
F.to: SARA FORCUCCI - TESTE
F.to: PAOLA PASTORE - NOTAIO
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art. 68 - ter, Legge 16 febbraio 1913, n. 89)

Certifico io sottoscritto, Dott. Paola Pastore, Notaio in Roma, iscritto al Collegio Notarile di
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composta di numero 27 (ventisette) facciate, compresa la presente, e contenuta in un
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Ai sensi dell’articolo 23, comma 6, D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, la presente copia di
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Roma, due dicembre duemilaventiquattro.
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